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{£ Epiftola di Bernardino de fanciulli della atta di' Fi'rcze 
nudata a epfi fanciulli ci di di fancto Barnaba apoftólo adi 
xi*di giugnio»m,cccclxxxxvii» 

L noftro Saluatof chrifto Iefu dilc&iflimi fandul 
li noftri predille afuoi difcepoli come haucua aclTer 
patronato 8c flagellato finalmente morto in fui le ' 
gno della croccmiortc ignominiofajprcdiuc anchora larcfur 
rechonc fua hauere ad elìcrccltcrzo di / clìendo ucnuto eltan 
po della pai Tiene lafdorono folo el noftro fignore perche co / 
me era fcripto»Sara percoflb el paftore Scdifperfe lcpccorelle 
rimafe prefentc qile fancte don ne 8c" el dilccto difccpolo gio 
uanni: edifccpoli cflendo inficmc 8c" uenuto eltanpo della re 
furrechonc comindorono adubitare oc" diccuono cglic cltcr / 
20 di dille che rifuciterrebbe;& non e/refufcitato8c cofi anda 
uono dubitando:laqualcofa non doueuono fare pchc hauen 
do prcdeclc letribulatione elTendo uenuto apunctocomc lui 
haueua predecto doueuono ctiam credere férmamente hauere 
aelTerebrefurrecb'one come lui haucua dccto&pero aparfe 
alloro & exprobo laloro incredulità 8£ dureza di cuore Sé di 
poi aparfe loro & dilTe/pax uobis*No credeuono;8c" elnoftro 
amorofo Iefu dille ego fum nolitc timcre palpate S£ uedete co 
me io fono dio uiuo Se" ucro uoi aedete che io fia fpirito ecco 
che io ho laearneoe' lolla elfpirito non ha ne carne ne olla; cjfi 
dicendo ecco che io fono el uoftro Dio ; elquale uho prede > 
ciò tu&equcftc cofe ♦ 

(£ Cofi hora lommpotentedio ha predecioche la Italia ha 
andare focìro fopra oc roma 8C che la chiefa fa arinouarc 8£ di 
latare 8c" che fhano aconucrtire eturchi & mori 8£ altri ifedeli 
& qftofenza dubio farà ita che molti mortali uiucti uedrano ' 
qfto 8C ancora che la atta di Firenze ha effere più riCcha che t 
mai:piu potente che mai Scpiu gloriofa chelafufli mai aogni 
modo fra le altre citta della Italia Dio lha ciccia g fua & ha 




itieflb in qucfta elueroluinctclqualc fba ad extcndcrep tu&a 
la Italia & per tucTro clmondo perche dio uuolc fare cofi que 
ftauolca & perche e /Re della noftra citta benché fia Redi 
tuctolumuerfo : nientedimeno lm'e/fpctialiìlunamentc Re 
di Firenze elquale lba ciccia per fua perche e / ci cuore della 
Italia cofi come elcuore infonde in tucli glialtri membricofr 
lui ba facto pronuptiarc già molti an ni fono accioclx per tue 
to fi diffonda* Et fono molti an ni che lui ba facto pronutiarc 
qucftetribulationelequali'fono uenutebora apunto per in 
lino aquefta bora prefentc che non e » fallito uno Iota* ElTcn 
do uenuto lctribulatione dobbiamo credere che uerra a ogni 
modo leconfolatione perche Dio e/ più inclinato allamiferi 
cordia che alla iuftitia: pero fanciulli andate fcguitandoel 
benuiuere perche DiouienecoYuoiminiftri nella Italia &C 
uienc prcfto* ElTcndo noi intante tribulationc quanto hanno 
aelTere Dio farà refurgerc la noftra citta pcrclx ui'rtus in infìr 
mitate perficitur»Et faccia no gliaduerfanì quanto uogliono 
dx cofi farà ad ogni modo gebe quello fuoco e / troppo atac 
cato in modo che non fi può fpegnere in tucte leterre/ \ tucte 
lercligione 8c" in quella di fan Francefco & pero no fipuo fpe 
gnere:fanciulli ricordateui cf3 babbiamo auincere aogni mo 
do 8C molti fanciulli dicono che noi non fappiamo quello et) 
fi fa contro a dinouRifpondo che non fan no quello ebe fi fa 
in ciclo laffu contro adilorotbabbiamo auincere aogni modo 
guardate eltrionfo di Cbrifto come quando erainfulacroc* 
pareua ogni cofa morta pochi credettono in lui folo laperfix 
ta fede rimale nella uergine Maria 8C clterzo di fu tanta glo - 
ria & in breue la fede fi dilato per tttfbfe Cofi l'ara bora:pov 
che Dio uuolc dimonftrarc come e / lui ebe fa&cbc opera» 
(£ Ricordateui chome io ui replicai el di della fcfta di tuch" 
cfan/tiadi primo di Noucmbrcmi. cccclxvxwi, eTcndonoi 
congregati nella compagnia di SanAo Marco ebome dipoi 
ebe cera ito in cominciato adexpoax- lappocal^plc habbia 



ino bauuto molte;; contradi#ione8c' difliui parte ne fapetri 
uoi parte Dio parte gliangcli fuoi 8Ccbebifognaua combat 
tcrc contr o atepicì Si contro adoppia fapientia 8i cotro adop 
pia fignoria Scontro adoppia malitia Scontro al male che 
fanno oggi etepidi Si conofeono che fanno male 8i uogliono 
farlo ilchc non fu cofi el tempo di Chrifto perche era folamé 
teeltcftamentouccchio &feerrauano credeuono fare bene: 
queftoui replicai &: pero uidico fanciulli fe Chrifto tornafli 
unaltrauoltahoggi qua giù 8i predicafli lauerita dinuouo 
farebbe crocifixo io uidico fanciulli che non e / feoperto qua 
fi nulla perei* uidico fe fi feoprifli ogni cofa ftuperebbe tut' 
to elmondo pregate Dio che apra lachiauetta fe lafapre tuclo 
elmondonha afentire, 

(£ Ricordateui cella fcfta difancto Simone 8i fanclo Taci 
deo inàzi alla fcfta ci tuch' efancti nel medefnno luogo quel 
lo d* femplieemente indilli parlandoui fopra quello pfalmo 
Centefimo teitio + Benedic anima mea domino* Et diiliui co/ 
me noi uinccremo ad ogni modo perche Dio era Re 8i confi/ 
dandomi nel noftro Re Chrifto Si quando fumo aquello uer 
fetto che dice draco ìftequcm formatti ad illudcndu euEflcn 
do lolmperadorc a Pria /ouero aconfmi uidùTi come Dio 
lofcaccercbbc perche lui haucua etecìa la atta di Firenze per 
fua Si qucfto fu uero come prouo lo cffaflo 8i quella mattina 
cifu decto come noi non erauamo anchora chiari 8i dipoi la 
mattina di tuch' cfancli lofpirito fancto proferfe fuora lauiV 
fione8inonc /ftata cognofeiuta laqualcfara al tempo fuoi: 
8i fe bauelli a replicare tucti efegni che habbianio hauuti 
non baftarebbe eltcmpo* A ndro parlando femplieemente o£ 
treuementc. 

({ Item fanciulli non ui confidate in nerTuno/ne in principe 
rein fignori/ne inrichczze<fpcratc folol diopchclacofiden 
tia de pina'pi e/uana qlla /de fignori caia na / qlla delle ricche 
zee i uana»quclla delmcndo e / uanafclo Die fta, 

a ? 



([ Ricodateuiche uho replicata larca di Noe la prima dome 
mea diquarefima nella compagnia deilarcangelo Raphacilo 
infieme con Daniel propheta elprimo capitolo» A n no teitio 
regni Ioachim U clnoftrotcma fu ambulate dum luccm ha*' 
betis & primo parlai della fede della trinità «Secondo delle tri 
bulatione future. Temo che uoi chiamane albenuiucred* 
glialm fanciulli* 

(]_ Ricordateui dipoi come noi andamo nella compagnia di 
fan Giouanni euangclifta qlioche io uidiflifeguitando laica 
lalteza & labrgheza/difuui della fpcranza 8ccarita/dimuicfi 
ui confidarti in dio perchecolui elquale fi confiderà in dio ue 
dera che lui folo e / & non haucra confidentia 1 creatura alcu 
ha/ma folo in dio & bene che alcuno habbi cófidentia iqual 
che fancto intendi in quanto quello fancto ha relatione adio 
altrimenti clfuo confidare farebbe in uano perche lui e / folo 
luccflaltre cofe fono tenebre acomparatione di dio perche lui 
c / quello che fa può & uuole & lui fi extende ad ogni cofa mi 
nima per lafua bontà & pero uidilTi quello pfalmo.Qui con 
fidunt in domino ficut mons fyon no comouebit in etcrnum 
qui habitat h^eruialem dicendo che habitafli 1 fiemc con una 
uera pace 8C ilarità di cuore & uoi faretti forti excelf 1 come mo 
ti* Etdimuichefetuclo elmondo ucniili atorno alle mura 
monte» in circuitu cius che gli angeli circuderebbono la atta 
& che dio adiutarebbe elpopulofuo cxhocnunc& ufcjin 
feculum/8c^ ratificherebbe lagcnte parlando dclloeuange 
lio della ti anffigurationc/uiparlai della gloria eterna Sccofi 
finimoel capitolo primo di Daniel dicendoui lafcialTielibn 
dilhoncfti &qfto doaimentochauamo/chie/ ognuno i qualfl 
che ftato f ifuiTc / o feruo / o libero non haucua excufationc al 
cuna di non uiucrc bene perla conti nentia di Daniel pero 
uidiiTi chela Italia & Roma non haucua excufationc alcuna: 
& pero lamcritaua flagelli „ 

(£ Ricordatcui della domenica laquale fa ndaua alparadifo* 



qui fuori della porta'efléndo nornclla compagnia Hbn&o 

Marco facemo lafineftra ncllarca & laporta dicendoui come 
eldiluuio faprefìaua cioè le grande tabulatione/replicaui che 
leggefli lcfcripture facre U andarti in ucrita perche non farcb 
be faluo fe non chi farebbe nellarcha Siche lacbiefahaueua 
aeflére flagellata 8C io ero certo di quefto. 
([Ricordateui come noi fumo tuch infieme nella fala del pi 
pala domenica dello uliuo&qmuiuiparlai della renouatio 
ne della chiefa per el capitolo fecundodi Daniel propheta* 
Secundo facemo eltecto dellarcha mettendo dentro lefpran' 
gbefollecitandouichc entraffc dentro* Tertio parlaui della 
conueriìonc delli infidcli hauere aeflerc a noftri tempi» Quar 
touiparlai della deftructione della Italia & chomehaueua 
aeflere diflipataper lafigura della ftatua. Quinto tornai poi 
alpropofitonoftro& in memoria dello anno panato eflen/ 
dotuch'conli uliui imanooCconleaoceroflelaudamodio 
noftroReinfieme cochericini noftri dicendo uiuaelnoftro 
Re Iefu & cofi allegri cipartimo con uoce uiua* 
(L Ricordateui della domenica fequente della pafea della re 
furrechone tonamo mcdcfimamente nella fala lattando ci ter 
zocapitolo di Danieli quello di / pariamo delle uoftre felici 
ta exultando con Dio della refurech'one&diaiui che cirale' 
graffano del giornoche Dio haucua facto quanto allarefur 
rectìone:& quanto alla luce che lui haueua fach in Firenze 
& cantamo cola fancla chiefa/ hec eft dies quam fècit domini 
exultemus & Ictemur in ea alfa alfa alfi : quefto fu el tema no 
ftro&andamo feguitando:& quanto alle uoftre fi-licita uiti 
troduxielpfalmo chedicc / cmnes gentes plaudite manibus 
& difliui che uoi ui eleuafli con lcopere feruentemente & cofi 
uiparlai del femore elcjle fu elbittume co elquale fiferraua Iar 
cha dentro & di fuora/& feguftando elpfalmo intenderti le 
uoftre gratiet&iubilando col trionfo della refurrcclione: & 
dando con tuctì qlli angioli & fancTi efléndp chrifto clcuatQ 



fopraaltrionfb di tutti cantamo inficmc con quelli fanciulli 
ni fan&i cquali hanno pregato & pregono per uoi 8c" racco/ 
nundateui alle loro oratione. Et partendoci da quella fancta 
compagnia co noftri ftendardi cenandamo in uei-fo larcha a 
quartiere aquarticrc;inanziera elquarticre difandrofpirito 
co lo ftendardo grande nel quale era Chrifto refufeitatofo/ 
pra quello bello tnófo che daua labcncdictione*Nellaltra ina 
no haueua labandicra nel capo biaco lacroce rofla ♦ Dalialtra 
pai te era dipinto quello bel trono della ucrgine gloriofaSC 
coli entramo drcnto afquadre ogni ufficiale aquattro aquat i 
tro:baueuono drieto lafua fquadra & ogni quartiere haueua 
lafua banderuola nella quale era fcripto:hec cft die» qua fecit 
dominus exultemus & lctemur in ca alfa alfa alfo:&ti*fh' fio 
riti con mirabilimmo ordine entranio ncllarcba fu ui dccfco 
chceflcrc ncllarcha non era altro che efTerc in quefto mondo 
&fuora di quefto mondo perche larcha non era in quefto 
mondo ne fuoradi quefto mondo 8ccofi uidilti che uoi fulTi 
inquefto mondo quanto alcorpo& quanto alfpirito in cielo 
cflendo drcnto neliarcba uidimonftrai quanto Dio ui amaua 
8C che ftaremo poco inquefte tribulatione & per uno pezo 
non ui parlerei più diquefte cofe^Replicandoui fpeflb quello 
che e / fcrìpto in Amosallo^viiùcapitolo, Ecce dies ucniunt 
dicit dominus 8cmicfam famem in tcrram non famem pam's 
ncque fitim aquefed audicndi uerbum domini Sccommoue 
buntur a mari ufque ad mare & ab aquilone ufquc ad oricn i 
tem drcuibunt : quercntcs uerbum domini & non in uenict 
hi pero uidilTi ftate nellarcha & perche ci tepo ei a breue reftai 
adire molte cofe confoiatoric lcquale paitc ne fermano alte 
uoftre canta* 

(fBTcndo ucrifìcatclccofe fiucrifichcranno anchora più fa 
mo ftati priuati del uerbo di Dio non da huomini ; ma da 
D.o perche non e / nell'uno che poua fait rcfiftentia a Dio 



quando lui uuoIcparlarcPregate dio che fi degni di' parlar* 
un pocoanoi & non guardi anoftri peccati : ma notate bene 
& altamente contemplate quello che horauiparlo ♦ Io non 
uiparlo altro fe non quello che e l fcripto aUxli'ùcapitolo par 
la Dio per labocca di Ifaia & dice, Tacui femper filui patiens 
fui ficut parturiés loquar diflipabo & abforbebo fimul defer 
tos facia^ montes &colies& omnem gennen eorumexficcar 
bo:bo taciuto fempreho tenuto filentiofono flato paticn/ 
te ebome parturiente parlerò cioè con facli diflipero & infie/ 
me abforbero faro deferta cmonti & colli & fecebero ogni lor 
rogermei&cofiuidicochel Signore uiene8c parlerà con fac 
ti diifipera ogni cofa nella Italia cmonti faranno deferti che 
fono eprincipi della Italia & colli glialtri Signori & leuera 8C 
fecchera ogni loro uerdc & farà melfa in mina: 8c" cofi Roma 
perche non ha uoluto udire lauoce del fuo Signore Dio : ma 
gli noftri Fiorentini hanno udita quefta uoce8c pero non. 
baranno excufatione alcuna fc non fi conucrtono* iVIa beau 
fa di tucloqucfto male fono etepidi equali hanno fufetata 
quefta contradich'onc & cofi fufeiteran no & perfeguiteran^ 
no; ma faccino quanto fanno che Diouuolc uincercado/ 
gni modo perche none/ potentiaalchuna chepofla refiftere 
aDio/ o fia fpintuale / o temporale tucle quelle potentie fa/ 
nochome fe non ruttino, Vdite quello che dice el Signore 
in Iperemia prepteta aLxlviiii* Capitolo, Qtiis enim fiV 
milismei;&quis fubftincbitmea&quis cftifte paflorqui, 
refiftat uultui meo f propterea auditc confilium demini 
quod inuenitde Edon Se" cogitationcs eius:quas cogita/ , 
uit de habitatoribus Theman ♦ Dice Dio quale e / a me 
tralci Et quale mifcftcrra ''Et quale e /quello pallore che 
facci refiftentia allo mio uolto: perche luie/el prelato de 
prelati i el Pallore de Pallori / el Papa de Papi : propterc^ 
a auditc cor.filium domini: per qucflo Fanciulli Vdite el 

a ini 
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configlio del Signore cioè udite & fate quello che dice lafua 
uoce:andatefeguitando el ben uiuere che lui uha dato ci con 
figlio e / facto in cielo contro alla Italia & contro a Roma 8£ 
e/uenutointerra:feguita&dice che glie férmo dacdon&lc 
fue cogitatone che egli ba penfato delli habitatori di amaam 
eglieférmo chela Italia ha andare fcxflofopraSC Roma gchc 
lo ha de&oel Signore] Dio:8£ quelli che predicono nella Ita 
lia in Roma & in Firenze & diconoche non farà nulla uano 
tentando dio 8C hanno uoglia che Dio facci delle fua: a hierc 
mia accade quefto medefimo che e / hora in quefto tempo lui 
parlo adio dicendo* A*a*a*domine deus prophete dicunteis 
non uibidebitisgladium& fames non erit in uobis fed pacej 
ueramdabituobis inlocoifto:8Cdixit dominus adme fair 
lo prophete uaticinantur in nomine meo non mifi eos 8c" 
non precipi cisneque locutus fum adeosuifionem menda 
cem 8cdim'nationem fraudolentam & feducìrionem cordis 
fui prophetant uobis:idcircohec dicit dominus deusprophe 
tis qui prophetant in nomine meo: quos ego non mifi dicen 
tesgladius8C fames non erit in terra hac in gladio&famc co 
fumét prophete illi;8c" populi quibus prophetant erunt prò 
iccti in uiish^erufalem pre fame & gladio 8C non erit qui fc/ 
pelliat eos ipfi 8C uxorcs eorum filli & filie corum 8c effunda} 
fuper eos malum fuu^Fanciulli dice lapoftolo paulo omnia 
quecunque fcriptafuntad noftram docìrinam fcriptafunt 
ut per patientiam 8é confolationem fcripturarum fpe} habea 
mustogni cofa che e i fcripto ad noftra docìrina & exemplo 
e /faiptoacciocheperlapatientia 8cconfolationc delle feri/ 
pture riabbiamo fpcranza dandare i uita eterna* Lafacra feri 
ptura e i cofi ordinata che hi fenfo laterale i allegorico analo 
gico8c tropologico & none; altra fcn'pcurache diqucftofi 
polli gloriarc.Lacitta di h^erufalem quanto alfenfo litterale 
Ogmftca nella fcriptura quella citta di Palcfhna & la cclefte 
quanto alfenfo analogico & lachiefa quanto alfenfo allcgor i 



cotquefto uho decTro per riparlare che Dio fcce a hicremia or 
dino in modo quelle cofe future che lefignificartino quefte al 
tre che fono alprefente & che faranno perlo aduenire/fanciul 
linoftri lofpiritofancTroha inclufoefenfi nella fcripcura& 
quefta fcriptura concorda & confona con quefta doàrina 82 
difeorda tu&e lefalfe do&rine Scuerum uero confonat&fol 
fum diflonat uero adunque ella e / lauera adunque ella c / da 
Dio perche Dio ab eterno ha cofi ordinato* Io lafcio exporre 
auoi fanciulli quefto parlare di dio facto ad bieremia ♦ 
Item none / nertiinocbc creda che hoggi gliangeli habbino 
pam'eipationeco glihuomini& conuerfino con loro 8£ che 
Dio parli più abuomo alcuno;& io uidico che quanto uno fa 
pretta più aDk>8c alli angeli g fede & carità tanto e /più ami 
co di Dio 8cdelli a ngellifuoi ocparlonoSc" conuerfono con 
luiuna quelli fanciulli equali dicono che Dio no park abuo 
mini in quefto tempo fono molto dalla lunga dalla fede che 
non credono nulla:tm crederebbono bene più prefto aqual' 
che demonio che parlarti con gli buomini & parlarti cofe fu / 
ture perche fono infenfati 8C fuori della fedetditemife credo 
no che lem Cbrifto incarnarti della uergine Maria & che fi 
£ acerti crucifigcre laqualcofa e i più difficile acredere che que 
Ila douerrebbono purea-edere anchora quefto che e / più fa 
cile cioè che Chrifto parli alli buomini: ma tali non credono 
che Dio fia perche fel credertino crederebbono anchora que/ 
ftoJn quefto tempo fono alcuni che mandono diotanto Ifu 
che loro rimarranno nelpfondo della terra / coloro laudano 
tanto latmefta ebeguaftano labonta:cbome fece Origene ctì 
pofe tanto la mifericordia di Dio che guaftaua la iuftitia« 
Quefti taliguaftono ogni cofa& conofconocbc guaftono 
&uogliono guaftare:la uergine Maria parla co fuoi inaino 
rati & inclinati aloro: fanciulli fiate diuoti della uergine ma 
ha dite ci fuo ufficio & la fua coronella & uedrete che lafmcli 



«craauoi; El fu uno monachoche era tanto inatnorato della 
uergine Maria che chomc fcntiua dire Maria haueua gran 
diilima dolccza in tantoché una uolta cadde di dolccza in 
chorofentendo cantare ilfuo nome.Et allhora Maria uenne 
8cleuollo fu perche era fuo inamorato:mafono alchunifaui 
ebe non credono che lauergine conucriì colli huominipcc 
catori perche dicono che ella e 'di grande cxcellentia 8c"chc 
la non uerrcbbccolìjdiofara rimanere quefti faui pazi'SC 
corra loro ìlcerueilo 8c" lafcicralh ftare indurati o*obftinati 
nella lorofapicntiahumana perlalorofpiritualc fuperbia* 
Crediate fanciulli mia che queftì faui non haranno di quefte 
cofe perche lcro fi credono che douc loro non agiungono 
che altri non ui polla arriuare:5c" pero faranno ftirpati inaino 
ratem di lefu fanciulli mia ideila uergine Maria perche dio 
uifidara con tanto diletto che ui farà tutti inamorare Se" uv 
fiammarc:quia deus caritas eft & qui manct in cantate ì dco 
manet & deus in eo 4 Dio none / altro che amore & chi fta nel 
fuo amore fta in dio & Dio in lui & fono u na cofa medcfima* 
Non e /egli felice quello che fta cofi unito con D10& pero 
non fipuo contriftarc acaggia quello che uoglia;crgo quello 
elquale fta unito con Dio gli pare una cofa fccilliirima che 
Dio parli alli huomini in quefto tempo anzi uedechee/gran 
diiTima necelTita & faoratione 8cnon mormora* Item licore 
dateui che iouhodcctochclenoftre promette fonofaldc&c 
fonie : & chiare & confermate da Dio & rafennatc cefi indico 
hora 1 qfte tnbulatione che 10 fonopiu falde & fennoconfer 
nato & «fermato Scquefta tanta fa-mera ScfortezanÓpuo 
uenn e da captiuo fpirito perche mtona in cucio bcne:er 2 o 
bifognadirecheuenghada Dio. Racordatcui che camfono 
incatenati & non pollone andare fe non tanto quanto iDio 
noftre Rclafcia heatcna. Ricordatcui di quella figura de ca 
nichandauono dncto alla lepre Se non la potendo pigliare 



porrabbia fimangiorono lunohltro. Ricordatoli dcllafi/ 
guralaqualeuifudcch & poi uiftì parlata in uerbo domini 
delle golpe che f jccuono concili nabolo 8c* haucuono el fuo r 
cho alla coda udendo nuocere alle galline arfono loro mede 
fimethora pei- eflcre breue ui parlerò tre parole areuercntia & 
honoie della fanclriluma Trinità» 

(fLaprima parola farà chome debba eOerc facto elbuon 
fanciullo*Sccundo quanto iDio ama el buon fanciullo, Ter 
tio che premio iDio ha preparato al buono fanciullo: nel no 
medi lefucomincicreino laprima parola* 

(£E1 buon fanciullo di metter Icfu ua in uerita Se* e i pieno di 
humilita* Elbuon fanciullo e i manfueto di cuore, £1 buon 
fanciullo e / allegro 8c* contento di tucti quelli che fono buo/ . 
ni fanciulli Se in quello fi può cognofecre chei buonofan/ 
ciullo non refta mai di fare bene acoloro che lo perfeguitono 
El buono fanciullo fempre cereba honore oC gloria di colui 
che lo perfeguita oc che lo infama* El buon fanciullo per ho 
noi e & gloria ama le ingiurie 8£ le infamie Se difonon ♦ El 
buon fanciullo fempre cerca honore 8c* gloria di Dio 8c non 
lama* Elbuon fanciullo cerca fempre diferuire aiproximo 
con fuo dampno perche fa che più beata cofa e / dare delfuo 
che riceucre* 

([El buono Fanciullo corre abracriareleingiurie&lcrc/ 
prenfione allegramente come quello che ama lenoze*El buo 
fanciullo non fi cura ne di bene ne di male in quefta uita pr« 
fentc* El buono fanciullo ha fempre lamcntc eleuata Scia 
bocca purgata* El buono fanciullo e /confolatore de gitala 
tri Fanciulli aftìictì Se" fconfolati* El buono Fanciullo ci 



fcudodctrifeolati$c" de ftnduli ignoranti 8cacchi della uia 
diDiojclbuon fanciulloe/fpcccbio alliobftinati peccatori 
& fanciulli ideile piazc*El buon fandullo non mormora 8C 
non condanna ghaltri fanciulli peccatori nelli fuoi fratelli* 
El buon fanciullo nel fuo cuore Tempre fra impianto oc" dolo 
re delli Cuoi pcccatùEl buon fanciullo Tempre opera la cari/ 
ta um'ucrfalmente 8C non guarda in uifo alcbuno / o iufto t o 
imufto,Elbuon fanciullo amaeftra cfanciullicon bumilita 
ocriprendeconcarita*Elbuon fanciullo opera fanzanefiii/ 
narembutione*Elbuon fanciullo non uuolcbauere ocebi 
ne orecebi ne lingua in uerfo deglialtri fanriulli proximi 
fua*Elbuon fanciullo e / facto uno angelo fopralaterra* El 
buon fanciullo non e / buon fanciullo fe tuefte quefte cofe no 
fa quanto epuo, El buon fandullo non fadira fopra colui 
che gli fa ingiuria corporalmente* El buon fanciullo non e i 
ingrato di neflunacofa* Elbuon fandullo cflendo nellecto 
lafera piange efua peccati inanzi che lui dorma*El buon fan 
riuUo inanzi che còfentefli allauolunta dineflunotriftoina 
zifilafcerebbctorrc lauita& lafciateui inanzi amazarefan/ 
ciulb mia perete nandrete fubito 1 paradifo*El buon fanriul 
lo non (incorda ebebabbia riccuuto.ingiuria dalproximo 
fuo* Elbuon fanciullo fempre uedepiu grafie alli altri che 
afe mcdefimo*El buon fanciullo non farebbe orationc fc pri 
tna non fruii rapacificato 'con glialtri fanciulb* Quello fan/ 
dulloclquale dice io fono buono fandullo & ha più cura di 
fe che deglialtri fanciulli non e / buono fanciullo perche ha/ 
uendo bifognio glialtri fanciulli deficre adiutati non glaiu/ 
ta* El buon fanciullo ciò che fa/o dice lo debba fare fempliee 
me ntc& puramente per lo amore di Dio* El buon fanciullo 
di metter lem mette uolenticri lauita fua per amere delli altri 
fanciulli/ colui clqualc ferue al^pximc 8C ro adic c/hypccn'ta 
El buon fanciullo infino atanto die nò e/tucìo uiuificato ne 
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lo amore di tucK «fanciulli mai non potrà pofare lamcnte fua 
adio, El buon fanciullo mai non crede afe medefimo ne in co 
gitatione ne in ma operationc, El buon fanciullo fi debbe te 
nere per fuo proxiino / o per padre / o per madre quello che 
lauita corporalmente & fpiritualmcnte aperfeuerare 1 buona 
uita* El buon fanciullo fe fa lafua propria uolontalareputa 
cofa morta io fanciulli & figliuoli dilefuchrifto dilectimx 
mi fiate obedienti 8c ftate forti fe uoi rudi in famati / o perfe 
guitatùo ingiuriati ctiam daglialtri fanciulli per amore della 
iuftitia non temete 8c non mancate nella fede prendete per fi/ 
curta la croce del noftro amatore Iefualqualc fiahonorcSS 
gloria in fccula fecuiorum amen. 

Seconda parola quanto lem ama elbuon fanciullo, 
(JJIefu ama tanto el buon fanciullo per amore perche amo 
8c ama 8c" amera oÉ uuole amare foio per amore & no potfono 
efanciulli fare cofa ueruna che tanto gli piaccia cioc che lami 
no per amore con cucio el cuore ifmo alla morte ( tempo br< 
ue ) qucfto e i per noftra utilitatalnoftro lefu piace tanto efr 
fanaulli lamino che ogni cofa che loro dimaderan no p amo 
re darà loro dico delle cofe apertenente alla falute perche uuo 
le ci* ciò che fanno cfuoi fanciulli faccino ognicofa per fuo 
amore, Inanzi che lui creaiTi 8c che noi fullimo creati ogni co 
fa fu fiera & creata & ordinata che noi amammo ci creatore 
di tuctelccofc create, lefu ama tanto ci buon fanciullo che i 
anzi che lui lo creaflc lo amo, Come lui uha amati inanzi che 
lui ui crearli hauete lexemplo prima guardate lcmadrc uoftrt 
quando fan no che habbino a fare cloro figliuoli con grande 
amore p ouedono aUepeze&atuctelaltre cofetperchc fanno 
eie no quello : per h> amore che lhanno afuoi figliuoli inanzi 
che fic nati, Cofi meflcr lefu inanzi che lui ui crcaP.ccreopri 
matuctclecofe chebifognauonoacorpi noftri escreato che 
hebbe dado Si laterra Se tucle laltrc cofe che fono i epfa creo 
lo huomoiucdcte adun<$ lo amore di dio quanto e / grande* 
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femore fuo afta amato ab eterno & ha cle#o tioi fàndulli fra 
tuctì glialtri fa ncmlli del mondo & benché cifLilTi ceglialtri 
fanciulli migliori di uoi nientedimeno lui lo ha facto per la 
fua bontà cimifericordia» Non fccittalitcr emiri natiom 8c 
iudicia fua non manireftauiteis,Dio non ha faccocofi acgni 
nati'one Se alloro non ha mamféftatociudicu fuou Non fiate 
adunque ingrati fanciulli perche uoi rarcfti fcccare ci fonte 
della mifcri'cordia di Dio:fanciulli mia non dubitate chel no 
{ivo Re Chn'fto altcmpo manderà laparola fua & diflolucra 
qucgli.Stara lofpin'to fuo & correranno lacquc'pcro ama tan 
to lcfu elbuon fanciullo fuo clx degni cefa che fi fa in truffo 
elmondo ha parte ci buon fanciullo» Idio ama tanto el h;on 
ranciullofuocbc di cielo in terra difecfc pcnfhrccol buon 
fanciullo fuo:poama tanto lefu ebuoni fanciulli che degni 
honorcebe firaadio haparteelfuofatxiullo& degni cefa 
che facta in dilhoncrc di Dio ci buon fanciullo ha dolore Se" 
pena Jcfu ama tanto ebuoni fanciulli fua che fi ueftì durarne 
de fanciulli fua Jcfu ama tanto cfanciulli fua che fi fece fan < 
cullo fimilc afanciulli» lcfu ama tato cfuoi fanciulli che ftet 
te tanto tempo nel uentre della ucrgi'nc Maria in fcruigiodc 
fuo fanciiUliJcfu ama tanto efanciulli che fc fece fratello de 
fuo fanciu Ili Jcfu ama tanto cfuoi fanciulli che uenne di eie 
lo in terra afemircafuoi fanciulli» lcfu ama tanto efànciulli 
fua che manifcfta loro cfccrcti del cuore fuo: non ua egli ma ' 
tifcftatolecofechcluiuuole farcHtem tanto ama lefucfati 
ciulh che tucte le creature fua fcruono afanciulU fua » Ta r to 
ama dio cfua fa nciulli che tilde lcccfc che fono feékafua fa n 
culli id.cnrura adfcfìcpfo, lcfu aira tanto cfuoi fendili* 
chetudoill crechc fi fa fopa htm* fi fa per cfanciulli fua. 
lcfu i ainatartocfua fanciulli che doni:cndo loie Die cornati 
c?a ajh fpinti inaligm che non tocchino* non palpinoelcor 
po de fonemi .Jcfu ama tanto cfanciull, Tua che i rcnicrTcn 
iioncSctnbulationc conuerfa cofuofonciuUi peichcluilha 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Sav. 21 



dectacum ipfo fum in tribulatione eripiam eum Se" glorifica 
bo cunu Icfu ama tanto cfuo fanciulli che ogni infirmiti del 
corpo manda idio per purgare 8C glorificare lamina &el cor 
podefuo fanciulli* Tanto ama lefu cfanciulli fua che ogni 
bene /ornale che fi fa amo fanciulli prima loriccue Dioche 
fanciulli fua. Tanto ama Icfucfua fanciulli che ogniuolta 
clx loro fi pentiranno dicofaebe loro habbino facla contro 
alla uolonta di Dio: Dio perdonerà loro* lefu ama tanto cfàa 
ciulli fua clx inanzi che lafciam perdereuno capello del capo 
de fanciulli fua fi laflarcbbe inanzi unaltra uolta crucifigcrc 
lefu ama tanto cfanciulli fua che fi fa carne 8c fangue 8c man 
giare & bere fi lafcia afanciulliJefu ama tanto efanciulli fua 
che ogni cofa clx incielo & in terra SC in mare e / apitirionc de 
fanciulli fua' Oadmirabilc altitudine dello amore di lefu cÒ 
tanto ama Dioefmciulli fua che il padre & ci figliuolo & lo 
fpinto fanclo habita nel corpo de fanciulli fua & / ifonde nel 
pccto loro tanto amore che ardendo dentro lafiamma ardete 
dolcemente arde ilcuore Giubilando & cantando uannoin 
uita eterna alla quale uita eterna non andranno qlli fanciulli 
cquali fta n no agiucare pe canti & per le piaze & nelle cafe lo 
voi O uoi che leggete/o udite leggere fateui di quelli fanciulli 
di metter lefu & guardate bene che uoi non torniate indricto 
efTendo fanciulli inutili/ ma ftatc con Iefunoftro Reelquak 
ua (pcckn con difio Amen» 

Tertn parola che premio Dio ha prepa 

rato abuon fanciulli» 
JTQue oculus non uidit ncc auris audiuit nec in cor homi 
msadfcendit:que prcparauitdeus dihgcntibusfe» Sappiate 
fanciulli che il premio: ilquale Dio ha preparato ha fanciui * 
li e juali feguitano lui ci tanto Grande che non a occhio 
clx io polla uedere / ne orecchio che polla udire ♦ Et non e i 
cuore di buono che polla andare tanto alto ad intendere 



quelle cofctlequalc dio ha preparate aquelli cquali bmono 
con tuclo el cuore ifiiio alb morte.Seguitatc adunque ci dol 
ce & amabile lem perche lui ui conducera inquclla citta douc 
e / eterna pace bYcrufalcm celefte citta grande nella quale no 
c / fenon iubilo& laude diuine^Etaducngachc ìHtee noftro 
fia buifione della elTentia diuina tainen dio ha ordinato elinc 
20 pcrelquale dcbbelo huomo peruenire aqucfto fi ne Se" que 
fto mezo e / elben uiucretfanciulli andate Seguitando & prc 
parateui in quefta fcftiuita della natiuita di l'anelo Giouàni 
Baptifta noftro aduocato & padrone alla menfa degliangeli 
& acibarui con loroSi lubilarc inficine» Adunque cófelTateui 
bene purificate tene cluoftro cuore Se" con grande humilita Se" 
rcuercntia coninmnicatcui inficine toctì quanti & lafciatc ho 
ra mai andare laconfuetudi ne/perche lauerita e / più forte di 
lcuEt perche non bafta attendere afebifogna anchora adm 
tare altri perche come ciafeuno e i obligato adfoucnireclpouc 
ro:clqualce / in extrema neceflita cofie / obligato molto più 
atfouenire epoucri peccatori cquali fono inextrema necci Vita 
della uita fpiritualc.Et pero fanciulli trouate ancora dcgliai 
tri con gran follccitudinc & amore aqucfto conuito delli an t 
gelimniteui infiemc fanciulli mia perei* aduenga che lcuo' 
(Ire promeiTe frano falde & ferme & chiare & confermate da 
dio & raférmate nientedimeno per quefto mezo io credo che 
leuerrebbono più prcfto8ccon manco flagcllo:ma molto più 
(e Firenze fi umili inficine nella fede del fuo dio Re ctlla fua 
atta perei* prefto fiorerebbe: Io uidico fanciulli che chrifto 
e / Re della citta noftra U quefto c/ucro & cofi tuck laltrc co 
fe che fono ftatc parlate in uerbo drìi:fono uci e & non ii fo > 
no hauute infogni anzi in uigilia aocebi aperti* Et pero non 
ne cadrà nulla in terra & pero Firenze non hara alcuna excu 
fatione perche queftccofeglha parlato clfign ore diouduque 
non manca da diocrcatorc/ma dalla creatura fanciulli uoigo 
dercte quelle ftkita pm che padri uoflri & uiuédo bene idw 
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«aiuterà a ogni modo perche lui Iha tóo che chificonfìda 
inluuSupcrafpidem& bafilifcumambulabit & conculca/ 
bitleonem & draconem : quom'am in mefpcrabit liberabo 
cum protegam éuimquoniamcognouitnomen memm Cla^ 
mabit ad me & ego exaudiam eum cum ipfo fum i tribulatio 
nempiameum&glorincaboemm Longitudine dicrumre 
pleboeum 8<oftendam l'Ili falutaremeumXabuona iuta e i 
adunque elmezoper elquale ebuoni fanciulli peruengono 
al paradifo nelqual paradifo lo omnipotcnte Diocircunda 
ebuoni fanciulli di pace i di' dolceza / di' fuauita/ di letitia / de 
exultatione, di l'ubilo/ damore ardente/di defiderio/di clarita 
celcfte / di fapi'cntia/di fplendore / di gloria* 
([" Hora uiuoglio fcniire fecondo efaneti padri alcuncglo/ 
ne del paradifo lequali uoiperfeuerando nel ben uiuere ìfmo 
alla fine harcte & quando andarete lafTu giugneretc come do 
mefticieflendo affaticati con letribulatione.Etelnoftro Iefu 
amorofo uabraccera & circunderaui della prima gloria laqua 
le e / & farà in quefto modo* 

([ Laprima gloria e , grandiflimo fplendore & chria cele^ 
fteXlarificata lanima ridundera nel corpo grandifTimofplé 
dore*Onde fe uno corpo beato uem'fli in quefto mondo qua 
to minimo fuiTi unminimo fanciullo elquale uede la diuina 
elTentiatuctc laltreluce fparirebbono infua prefentiapero 
che ecorpi beati rifplendono fepte uolte più chel fole:& el fo 
le e / f opra ogni luce* Cof 1 ecorpi beati rifplédon o fopra tu&f 
glialtri fplendori fopraequalie/ el noftro Re Chrifto Iefu 
come uno fole dinfinito fplendore &come laluna non luce 
fanza elfole cofi lanoftra regina ucrgine Maria rifplende fo 
pra tucti efanch riceuendo lume da Dio fuo figliuolo & co^ 
me laluna che lafua clarita e fopra tucte leftelle cofi lauergiV 
ne Maria rifplende fopra tucti ebeatù Item come una ftellà 
rifplende nel cielo luna piuchelaltra cofiefandi lunopiu 
che laltro* Onde dice fan Paulo cheuna ftellae / differente 
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d'allalcracofi efancli inulta ma dello fplcndore gena-ale de 
iufti dice Salomonc/eiuftuifplendcrdnnocomeel iole nel fir 
mamenco + * 

(£ Lafeconda beatitudine & gloria e / dipafccla lieuica che 
faran no fi ficai che ciafeheduno ìufto in uno battere docchio 
andrà oue egli uorra lenza fatica & decorrerà n no per quella 
patria & per cucio ci mondo uclocilTimamence come erazi ctl 
fole difcorrcnel cancro Sccon più uelocita Jte3 come el cuore 
ua doue gli piace fanza fatica cofi ecorpi beati andaran no fa n 
za fatica alcuna» 

([ Lata-za gloria e / dipcrftvlafubcto pe 
necrabili che fe fulTe uno corpo / o uero uno muro più grolTo 
che cucio elmondo el corpo beato lopcnctrarebbe ck paiTercb 
belo fubitamente come elrazo del Sole patta eluetro&piu 
torto chelo huomo no palTa lofpcccbio fanza róperlo come fi 
truoua di xpocbe doppolafua paiTione effendo ferrato lufcio 
dunacafa nella qlc crono afeofi li apoftoli p paura de giudei 
xpo aparue 8c" ftecce nel mezo diloro oc dille pace fia fra uou 
d_ Laquarca gloria fi e i fapiencia perche ogni iufto cQacfàn 
ciullini elminimo elqualee/paflaco diquefta uica prefente 
con baptefmioe/fapientiiiimo dogni fapientiatondcuno fan 
ciullino farà più fauio che non furono mai cucii cfapienci di 
quefto mondo perche uede ladiuina clTencia uedendo aduncj 
tifine uede ancora tucle lecofe cb fono preordinate ali ultimo 
loro fme;oC pero conofee lordine del uniuerfo: pero fanciulli 
cercate idio Se harcte ogni fapiencia Se" lafciatc horamai anda 
re canee fuperfluica di canci libri & maxime clibri difoncfti co 
merci cncio / marciale / Iuucnale / tibullo / Catullo /propano » 
ouidio / &£ ald i fonili libri i nhoncftì perche fe fiate chnfrta ni 
fiate obligati ad ardcgli» Et alami fanciulli hanno clorocon 
fclTori tepidi & dicono che bifogna fapictia Se" dicono che no 
e i male aleggerc cali libri trifpondo aquelli tepidi che io non 
danno lafciciuia ma dicochc bifogna rtudiare pinna el prin 



aprile ftuc!io del ben uiucre per faluare Ianima ftia* Efanciul 
li dicono quanta fapicntia hai tu io fanciulli quante anime ha 
ucte uouhauctcne uoi dicci-uoi nhauetc una riabbiatene cura 
fe qlla fi perde mai più firihara:8c" buono farebbe 8t" cofeguir 
rebbe lafua felicita quello buon cittadino ^lquaiecoinperaiTi 
tucK quefti libri oc ardetegli cucii quanti / o ece tanti poueri 
non e t meglio farne clemofine ci* fi muoiono di fame che ue 
deretantacrudelta/o ece tanti ricchi cqualiuan no acafadel 
diauolooc muoiono perfempre non egli meglio fare quefte 
clcmofme che uedere tante crudeltà delle anime lequali corro 
no per lauia depeccati alla dànatione eterna per la ìpreiuone 
prima che ban no facla per quefti libri ergo douerrebbe ogni 
chriftiano muouerfi con grande compaiTione afare quefta uti 
lita aquelle a niine per lequali fiuede che e / fparfo el pretiofo 
fangue dello imaculato agnelo chnfto Iefu / perche tolto uia 
lacaufa del peccato e/ leuata latribulatione:leuati uia epeccati 
della Italia ogni cofa e / acconcia / lcuati uia epcccati di Firen 
zc ella e / fiorita per epeccati uengono letribulatione : quello 
dtfeorfo uho facto perche Tappiate che chi ha iDio ha ogni 
fapientia 8c* cerca lui 8c*diquefte altre cofe ne piglia tanto cjto 
nha bifogno dico delle cofe honefte: dice lapoftolo Paulo io 
conofeo hora ipte allora conofero come io faro conofeiuto ciò 
ti io fapro i uita ogni cofa £che farano tutti pieni difapiétia* 
(JXaqnta gfia e/gràdiflima forteza pene ciafeuno farà imor 
tale ol no potrà foftenere alama pena Seno li nuocerà nefuoco 
ne acqua/ ne fpade/ne lance/ne bombardcrpmolte ragione che 
fene potrebbonò aiTegnaf ;onde dice Salomone efancti no ha 
ràno più cagione dipiàto ne didolor poche haràno pattatole 
prime pene 8c*nó parrà lorohàucf hauutanefiunati ibulat óe«. 
(£ Lafexta gloria e / di perfecta fatieta 3c* perpetua perche 
tuch farano fatii dogni loroctfiderio:onde dice dauit Io faro 
fatioquando aparira in me lagloria tua SC pero quàdo farete 
laflii farete fatii & uedrcte ìDioSc" non baretefete ncdefiderio 
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daltri che diluì & quella fete del ddidcrio di Dio comincia al 
chriftiano in quefta uita preferite» 
([ Lafeptima gloria e i granditfima & belliiTima compagnia 
impci o che a'afeuno iufto bara ì fua compagnia dieta la cor 
tedclparadifoXoomnipotenteDiolauerginc Maria Regi 
na noftra angeli & archangelipotefta/ di principati/di untai 
di dominatione/di troni/di cherubini/di feraph^nupatriarci/ 
propheti/apoftoli/martYri/confélTori/ucrgini fanciulli fancìri 
Innocenti&circunrifi8cbaptezari equali fono fanza nume 
rotonde dice fancto Ioanni inello apocalixejuidi turba:? ma 
gnam che non fi potcua numerare* 
([ Loctaua gloriae » infinito honore & riccheza ogni iufto 
fia intanta riccheza & honore che tuclo quefto mondo e/ nul 
la apreflò aquclla onde ragunando rudi gli bonori & le rie 
chezedi meligli huomini chefono i ofaranno 8c" fono ftati 
& ideo dice lafcriptura occhio mai non uede orecchio no ode 
cuordbuomo noafeefea intendere tanto bene & tante rie 
cheze & tata gloria quata idio ha pparata aqlli che loamono» 
f[ Lanona gloria fi e / infinita letitia & gaudio;^ pero dine 
Chrifto alli apoftoli anchora ui uedro in uita eterna Se* rale * 
grcraili elcuore uoftro nefluna perfona lo potrà torre dauou 
Et Salomone dice lctitia fempitcrna fopra lecapadta loro 8c* 
quella letitiaSC ilarità di cuore comincia in quefta uitaprc 
lente& pero ftate allegri perche dice lo apoftolo Harem da/ 
torem diligit deus* 

<[" Ladccima gloria e / infinita carità 8c* amore ebe e / 8c* fia i 
fra tucli ebeati di uita eterna che tuclo qllo che piacerà auno 
piacerà atucli fanza difcordia di uolonta:onde dice Dauit: 
Dio fa habitarc nella fua cafa coloro che fono duno medefi/ 
mo animo cioè fintendc nelle buone opere» 
([ Laundecima gloria e / di perfèch ianita oc bclliiTima iu 
uentu imperoche faranno fani fempre allegri giouani & uoi 
fanciulli farete belliflimi con belli capelli fplendidi : & pero 
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non ni curate di tante zazere: onde dice fanclo Paulo Dio r« 
fbnneraecorpinuoui 8Cbclliflimi configurati alcorpo della 
fua clanta & in quefta clarita daranno fempre* 

Laduodecima gloria e / di perfètta liberta che ogni iufto 
farà cioche alfuo arbitrio piacerà ouc uorra elTere farà quello 
che piacerà auno piacerà alaltro onde faranno firnili aDio cft 
dice Chriftochi faralauolonta delmio padre di ciclo ria uno 
fratello 8c" firocchia 8C madre, Ite^ dice io no diro fcrui anzi a 
mici* Et iteFtf/dicc io uidif pongo el regno mio come lo difpo/ 
fe el padre mio ame & che uoi mangiate & beuiate alla menfa 
mia nel regno mio* Vltiino quefta gloria Se" beatitudine darà 
Dio al iufto huomo &allaiufta donna & abuoni fanciulli 
Se" tanta farà & fia in abundantia che non fi può immaginare 
& fenza fine: onde dice Dauit* Ebeni di uita eterna faranno 
infm iti che mille anni manzi atuoi occhifono comeunodi 
palfato:quafi dica / panati molti anni e » tanto quello dilecto 
che harai che mille an ni fono nulla SCtucto el contrario fia 
nello inferno che ogni hora parrà mille annncrgoclpremio 
elquale Dio ha preparato abuoni fanciulli e /tanto grande 
che e ' inarrabile* El fanciullo elquale uiue bene lha fempre 
infe & ha già larra di uita eterna*Et hauendo fempre Iocchio 
fixo in Diopero non fi cura di tribulatione alcuna/anzi con 
gaudio corre abracciare letribulatione & canta con lo apofto 
lo Paulo exiftimo em'm cj> non funt condigne pafliones bui 9 
tcmporisadfuturamgloriam:quereuelabitin nobis* Io exi 
ftimo che non fono co degne letribulatione diquefti tempi al 
la gloria futura laquale farà mielata anoftri cuori: Supero 
fanciulli mia afpc<ftate quefta reuelati'one di quefta gloria 31 
figliuolo di Dio 8C lui e / quello elquale e; noftro Re pero no 
temete quia fi deus prò nobis quis contra nosf Cofiderate che 
lui e / uenuto cotanto amore che fha facto crocifigcre per uoi 
crediate che egli uerra ogni uolta che bifognera in uoftro ad 
iutorio Se daraui lafua gloria doue fono foinine ricebeze Iefu 



e / ogni riccbeza 8c* c / quello che farà ccorpi" noftri ntioui & ri 
fufcitcrete Semai più non morrete* Non temete fanciulli ima 
perche elnoftro dolce Re Iefu dice/data cft mihi omm's potè/ 
itas 1 celo & ì terra euntes ergo doccte omnes gentcs baptizà 
tes eos in nomine patris 8£ filli Se" fpus fanefa' / docentes eos fer 
uarc omnia quecunque mandaui uobis* Ecce ego uobifcii fuj 
omnibus diebus ufc| ad confumati'one^ feculi : fanciulli mia 
dice che farà fempre con uoi, Iefu uuole ctfere con uoi chi e / 
quello che non uoglia ciTcrecon luuO fignor mio tu fe cipri 
mo principio Se" elprimo motore 8cfc quelioclx ìllumin i ogni 
cofa/tu folo illumini cucia qfta gloria/tu illumini quelle bye 
rarebic/tu illumini gli angeli / tu illumini ci cielo & ogni fuo 
ornato* Et illumini cucco elmondo Se" illumini glihuomini 
& illumini enoftri fanciulli Si dai loro lafalucctu fe la loro 
falute diche hanno atemere. Signor non hanno atemere fenó 
te pchc tu fe qllo dio che glhai creati alla imagine Se" fumlitu 
dine tua;&: fe ucnuto & difecfo di cielo interra & fe karnato 
& fparfo elfa nguc tuo p loro amore & lei rif ufcitato & creato 
li fra cbnftiani&dato loro el baptefimo Se" bagli creati nella 
citta di Firé ze nella quale hai facto diurne tuo elqle tu uuoi 
excenderc per cucca laltalia & per cucco elmodo;tu uuoi fare 
coli perche tu uuouSignorc dio mio hauedo fparfo elfanguc 
& ftato per loro inful legno triòpbalc della croce/de fa ancora 
quefto & illumina glialtri fanciulli cquali peccono p fimpli 
cita io £ ignorantia io per male excmplo de padri & delle ma 
drc loro & per male cxemplo delle botteghe kqualc bcggi io 
no faefc pofcriboli che pai-e che cucci fanciulli quello lupcr r 
bo Satanas habbia in fua potcfta;& incorrono in quello ree 
caco indicibile & i nominabile contro a natura che tanto tidif 
piace Jliumina queftì fanciulli clx peccano p male cxemplo 
poi cbcglialtri fanciulli canuti no uogliono accie che enofili 
fanciulli polTinocxultarcintc* Defcxdidicielc&uicni itcrra 
cxurgequarcobdormisdonuixiSi g norcleua:ifu psiche pa 
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re clic tu dormatcxurge deusiudica caufam tua m memer cftò 
impropcriorum tuoivtque ab infipiente funt tota die/ne obli 
uifearis uoces i nimicorum tuorum fuperbia corum qui te ode 
runt adfecndit femper i lettati fu fignore ludica lacaufa tua ri 
cordati dellitua impropcriiche fonofacheotro alla tua doc 
trina dagli ambitiofi da uitiofi 8^ dalli fcioccbi cucio eldi* 
Non ti dimenticare delle uoce de tuoi inimici pchc lorothan 
in odio fempre 8c" ban no in odio & perfeguitano etuoi dilectì 
ergo exurge deus ludica caufam tuam/ fettina tempus& me' 
mento finis ut enarrent mirabilia tua:uieni Signore & fa clm 
dteioabreuia cltempo & ricordati del fine accioebe Tappino 
quelli ebe babitano laterra come tu fe el Signore Dio elquale 
hai predeclo tuclc quelle cofe accioche cnoftri fanciulli pofl& 
no exultare inte/loro afpeclono te perche amono te chi lifepe 
rera date non tribulatione alcuna ne pcftilentia i ne fame/ ne 
coltello / potrà feparagli da te perche tu fe quello Dio uero& 
uiuoilquale babiti in una luce inaccclTibile laquale nefTuno 
rmomo uede ne anche lapuo uedere. Ad te Signore dio ilqua 
le con lecofe femplice 8c" uile cioè co la croce hai uinto & fupe 
rato cucio quanto elinondo ' fia laude/honore & gloria & im 
perioin fecuia feculorum amen» 

(^Faciulli mia fìorctini qlc e / qllo che ci habbia afegare dal 
la carità di xpof neflimo fia chi ciTerc fiuoglia efledo apto liti 
ferno glie àcora aperto elparadifo g li clccli di dio* Vedremo 
chi potrà piu/o liàgeli/ odiauoli:faciulli io uin uito alle noze 
alle noze alla fefta pche tucTrequateqfte pfecutioneche bab 
biamo S£ habbiamo bauer cifono rofe &: fiori* Et qto più nha 
reno \ terra tato più el noftro Re xpo Iefu ciadoncra illuogo \ 
paradifo adùcp pparateui nofolamte hora eldi<difan giouani 
baptifta/ma ctià lafeftiuita della afluptionc della noftra regi 
na amezo agofto pche glie fcripto'nclla uia di dio chi no ua 
ianzi torna adricto:& ancora e/ fcriptochc fa adarc rliuirtu \ 
uirtu & uedralù idio nella cbiefa triofante cófeilateui 8C comu 
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niriteui come ucfhto de&oSc" ftatc uniti con Dio nefluno 
uifeparra da lui:quis ago nos fcparabit acaritatc chrifti tri * 
bulatio anguftia an fames an nuditas an periculum an perfe 
cutio an gladiusf fìcut fcriptum eft quia propter te mortifica 
mur tota dieexiftimati fumus ficut oucs occifionfs ♦ Scd i bis 
omnibus fuperamus propter eum qui dilexit nos ccrtus min 
cnim quia ncque mors neque uita neque angeli ncque princi 
patus neque uirtutes neque inftantia neque futura ncque for 
titudo neque altitudo neque profu n dum ncque creatura alia 
poterit nos fepararc acaritate dei que eft ìChrifto domino no 
ftro;Pregatc Dio per me che quello cbio uifcriuo mi facci ob 
feruarc accioche noi ciritrouiamo tuch infiemei quella trion 
fale gloria afare un ballo & laudare Iefunoftro Re;elquale 
e / gloria de beati & lume eterno ìlquale col padre & co lo fpi 
rito fancto uiue & regna un Dio Colo benedeclo infccula fccu 
lorum Amen* 

Nihil in terra finecaufa fit* 



(£ Copia tranfumpta della originale epiftola del dcclo Ber 
nardino de fanciulli* 
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